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Allegati: 

 

Oggetto: L.R. 29/2005 – L. 219/2006 

Distribuzione all’ingrosso di farmaci. 

 

Alla C.C.I.A.A. di 

33170 - PORDENONE 

Corso Vittorio Emanuele, 47 

 

 

                                                                        e, p.c. Alla C.C.I.A.A. di 

34170 - GORIZIA 

via Crispi, 10 

 

Alla C.C.I.A.A. di 

34121 - TRIESTE 

Piazza della Borsa, 14 

 

Alla C.C.I.A.A. di 

33100 - UDINE 

Via Morpurgo, 4 

 

All’ANCI del Friuli Venezia Giulia 

Viale XX Settembre, 2 

33100 – UDINE 

 

Alla Direzione Centrale Salute e 

Protezione Sociale 

Servizio Farmaceutico 

Riva N. Sauro, 8 

34121 – TRIESTE 

 

 

 

 



 

E’ stato formulato, da parte della Camera di Commercio in indirizzo, 

un quesito in merito al possesso dei requisiti soggettivi prescritti ai fini del 

commercio all’ingrosso di farmaci, richiedendosi, nello specifico, se tale 

commercio possa essere equiparato alla vendita di prodotti alimenti e quindi da 

assoggettarsi alla disciplina di cui all’articolo 5, comma 4, della L.R. 29/2005. 

Devesi rilevare che la legislazione concernente la fattispecie in 

argomento è contenuta nel decreto legislativo dello Stato n. 219 dd. 24 aprile 

2006 (Attuazione della direttiva 2001/83/CE – e successive direttive di 

modifica – relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso 

umano, nonché della direttiva 2003/94/CE), articoli 100 e seguenti. 

Trattasi di una normativa specifica ed esaustiva del settore che 

esclude l’applicabilità della normativa generale di cui alla L.R. 29/2005, 

possedendo come finalità e ratio la tutela della salute del cittadino, quindi una 

funzione differente da quella relativa alla disciplina amministrativa, 

essenzialmente autorizzatoria, del commercio. 

Ad ogni buon conto, si rappresenta che la citata L.R. 29/2005, 

all’articolo 4 (esclusioni dall’applicazione della legge), contiene un’elencazione 

di natura esemplificativa e non tassativa, la quale pertanto non preclude la 

rilevanza giuridica di ulteriori fattispecie legislative di “esclusioni”. 

 

Distinti saluti. 

 

                                                                                                   IL DIRETTORE CENTRALE 

                                                                                                  - dott.ssa Antonella MANCA - 
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